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Calabresi 
Sfilano 
gli ultimi 
testimoni 
• 1 MILANO Ultima sfilata di 
testi in difesa di Adriano Sofn. 
Tra le persone ascoltate ncll u-
dicnza di len compaiono alcu
ne delie figure di maggior pre
stigio della contestazione anni 
Settanta, come Luigi Bobbio, 
storico di «Lotta Continua», 
Adele Cambna, che fu il diret
tore responsabile del giornale, 
Luciano Della Mca, che all'or
ganizzazione non aderì mai 
ma ne fu un convinto, per 
quanto critico, simpatizzante 
Su fatti specifici nessuno dei 
tre aveva nulla da dire, tutti 
hanno pero confermato la 
convinzione che quel fatto di 
sangue fosse del tutto estraneo 
al patrimonio culturale di Le 
In questo senso, anzi, Bobbio 
ha corretto l'interpretazione 
corrente di una parte del suo 
volume, nel quale si parla del
la «svolta militarista» che l'or
ganizzazione subì nei primi 
anni Settanta «Ho accentuato 
questo aspetto In senso pole
mico», ha spiegato, «in realtà 
intendevo dire che Le in quel 
momento arrivò a rappresen
tarsi il futuro come un futuro di 
scontro generale» 

Il solo momento di relativa 
tensione si è vissuto quando 
l'avvocato di parte civile ha 
chiesto spiegazioni a un leste 
vicino alla famiglia Sofn, Carlo 
Panello, su una telefonata in
tercettata subito dopo l'arresto 
del leader. In esso si fa nfen-
mento alla «mania» di Sofn, al
la sua «paura che gli scoppias
se» Panclla ha assento che si 
riferiva alla perenne preoccu
pazione di Sofn per le ricorren
ti accuse contro Le per l'omici
dio Calabresi 

Prosciolta Gigliola Guerinoni 
dall'accusa di omicidio volontario 
Secondo il giudice di Savona 
non lasciò morire Pino Gustini 

Udienza a porte chiuse in tribunale 
ressa di pubblico all'esterno 
Ora la «dama bionda» affronterà 
il processo Brin in appello 

«Non uccise il .secondo marito» 
Importante round giudiziario a favore di Gigliola 
Guerinoni, protagonista della dark story di Cairo 
Montenotte: ieri è stata prosciolta dall'accusa di 
avere volontariamente lasciato morire il secondo 
marito Pino Gustini. Il giudice dell'udienza prelimi
nare di Savona, Fiorenza Giorgi, non ha ritenuto va- -
lidi gli elementi raccolti contro la gallerista dal pro
curatore della Repubblica. 
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_ l GENOVA. «Amantlcida» 
forse, visto che la Corte d'assi
se di Savona l'estate scorsa 
l'ha condannata a 26 anni di 
reclusione per l'omicidio del 
farmacista di Cairo Montenot
te Cesare Bnn che con lei ave
va una relazione Ma uxonci-
da no. In questo senso - e 
cioè a favore della bionda gal
lerista Gigliola Guerinoni - si è 
concluso ieri a Savona un im
portante capitolo giudiziario 
relativo alla morte di Pino Gu
stini, pittore, secondo marito 
della donna, ucciso dal diabe
te nell'ospedale di Millesimo 
111 dicembre 1986 11 giudice 
delle udienze preliminan Fio
renza Giorgi ha infatti deciso il 
•non luogo a procedere» nei 
confronti sia della Guerinoni 
sia dell ex convivente Ettore 
Gen, entrambi accusati di 
aver volontariamemte lascia

to monre il pittore non pre
standogli o ritardando le cure 
necessarie 

L'udienza di ieri è stala pre
ceduta e accompagnata dal 
consueto clima di aspettativa, 
cunosita ed attenzione un po' 
morbosa che caratterizza ogn i 
evento nferiblle alla gallerista 
di Cairo, e l'Idubbio spessore 
che il personaggio della «da
ma blonda» ha ormai assunto 
nell'immaginario collettivo è 
stato proprio Ieri confermato 
da un segnale inequivocabile 
sui mun del palazzo di giusti
zia di Savona spiccavano, fre
sili di spray arancione-fluo, al
cuni graffiti molto perentori 
«Gigliola è Innocente», «Libe
rate Gigliola» e cosi via Lapo-
polarità della Guerinoni, in
somma, è ben lungi dall'ap-
pannarsi Ed è tanto vero che 
la scorta incaricata di trasfon

danola Guerinoni al suo arrivo a Palazzo di giustizia 

re l'imputata dalla villetta di 
Pian Manno (dove è agli arre
sti domiciliari dal 19 dicembre 
scorso) al Tribunale, ha ten
tato in tutti I modi di depistare 
fotografi, giornalisti e curiosi 
per garantire l'udienza preli
minare il massimo di nserva-
tezza e tranquillità possibile 
Tentativi di fatto riusciti, per

ché quando la donna è arriva
la - in ritardo sul previsto - a 
palazzo di giustizia, I carabi
nieri hanno letteralmente fat
to muro lungo il tragitto fra il 
cellulare e l'ufficio della dotto
ressa Giorgi, e della «dama 
blonda» è nmasta solo qual
che fugace immagine sulle 
pellicole del fotografi- tailleur 

a quadrettini bianchi e nen, 
capelli raccolti e rialzati sul 
capo, un grande paio di oc
chiali da sole 

L'udienza si è poi svolta a 
porte chiuse, ed è stata più 
che altro una battaglia legale 
a livello di perizie, i consulenti 
dell'accusa e della parte civi
le, Infatti, sostengono l'esi

stenza di un «nesso di causali
tà» fra l'omessa o ritardata as
sistenza sanitaria e la morte 
del pittore, gravemente am
malato di diabete, mentre il 
pento di parte propugna I? te
si diametralmente opposta 
Alla fine la dichiarazione di 
•non luogo a procedere», ac
colta dagli avvocati Alfredo 
Biondi e Mirka Giorello, difen-
son della Guerinoni, con viva 
soddisfazione «Eravamo sere
ni e fiduciosi - hanno com
mentato - nella convinzione 
che il castello accusatorio 
non avrebbe retto alla verifi
ca», ed ora, all'insegna di un 
analogo ottimismo, si accin
gono ad affilare le armi per un 
altro «round» assai impegnati
vo ovvero il processo d'ap
pello per l'omicidio di Cesare 
Brin 

Ma intanto il caso Gustini 
non può ancora considerarsi 
in archivio' la pubblica accu
sa e la parte civile hanno infat
ti preannunclato ricorso con
tro la sentenza del Gup e della 
Guerinoni In altri termini an
che di questo capitolo della 
dark story di Cairo Montenotte 
si tornerà presto o tardi a par
lare, e il personaggio della 
•dama bionda» non nschierà 
di sfuggire alle luci della ribal
ta della cronaca 

_ i FIRENZE. Ammettendo 
che i congegni elettronici mes
si a punto da Friedrich Schau-
dinn dovevano servire per 
compiere attentati. Guido Cer-
cola avrebbe dato la conferma 
definitiva dell'esattezza della 
ricostruzione che l'accusa e la 
sentenza di primo grado ave
vano delineato dcTl'attcntato 
del 23 dicembre '84 al rapido 
«904» Napoli-Milano E su que
sta convinzione, fatta propria 
nei giorni scorsi anche dalle 
parti civili, che è ruotata oggi la 
seconda parte della requisito
ria del sostituto procuratore 
generale Antonio Guttadauro 
al processo d appello per la 
strage, requisitoria che dovreb
be concludersi domani con le 
nehieste Ccrcola a\cva detlo 
in aula martedì di aver «prova
to» quel congegno elettronico, 
che secondo l'accusa sarebbe 
stalo impiegalo per comanda
re a distanza l'esplosione sul 
«904», per un attentato contro 
un negozio di elettrodomestici 
nel pressi di Ponte Sisto a Ro
ma, in una domenica di no
vembre 84, e aveva aggiunto 
che quei congegni gli erano 
stali commissionati da un mi-
stenoso trafficante libanese 
che se ne sarebbe dovuto ser
vire a Beirut. Una nuova tesi di
fensiva che, secondo il pg Gut
tadauro, «vanificava come un 
colpo di spugna gli sfom fatti 
dai difensori per dimostrare 
che i congegni messi a punto 
da Schaudinn non sarebbero 
mai potuti servire per attenta
ti», riabilitando cosi i periti 
d ufficio, che la difesa in primo 
grado aveva trattato a pesci in 
faccia «Ccrcola - ha aggiunto 
il pg - ha definitivamente fatto 
chiudere il cerchio che inca

stra lui e ì suoi complici, primo 
fra tutu Calo». 

Oltre che sul ruolo di Cerco-
la. il pg si è soffermato a lungo 
sulle posizioni degli altn impu
tati del cosiddetto gruppo ro
mano Pippo Calò e Franco 01 
Agostino Guttadauro ha rico
struito in particolare l'acquisto 
del casale di Poggio San Lo
renzo, nelle campagne di Rieti, 
dove nel marzo '85 furono tro
vati, nascosti in una intercape
dine ricavata in una cantina. 
esplosivi, armi e circa sei chili 
di croma proveniente, secon
do l'accusa, da una raffinena 
della mafia ad Alcamo Fra gli 
esplosivi gli inquirenti trova»"-
no anche del «Semtcx H» una 
sostanza che secondo i penti 
(la perizia era stata compiuta 
prima della scoperta del casa
le) sarebbe stata utilizzata per 
realizzare l'ordigno che sven
tro il «904» provocando 16 
morti e 266 (enti Cercola ave
va sostenuto di aver acquistato 
quel casale per conto del mi-
stenoso libanese, ma Gutta
dauro ha invitato i giudici ad 
attenersi a quanto stabilito dai 
giudici della Corte d'appello di 
Roma nell ottobre scorso, nel 
processo per le armi e gli 
csp'osivi «li libanese non esi
ste, il casale di Poggio S Lo
renzo fu acquistato da Ccrcola 
e DI Agostino per conto di Ca
io» E Calò, che pure ha sem
pre negato di aver qualcosa a 
che fare con quell esplosivo, 
avrebbe ammesso - secondo 
Guttadauro - di aver acquista
to un casale e per una cifra si
mile (250 milioni di lire) a 
quello di Poggio San Lorenzo, 
sostenendo però che si trattava 
di un affare fatto in Sicilia 

Svolta a Mestre 
la prima 
operazione 
a cuore chiuso 

MESTRE (Venezia) Giampie
tro Conton (nella foto), 44 an
ni, e la pnma persona operata 
in Italia a-cuore chiuso- I chi
rurghi non hanno usato bistu
ri ff paziente non è stato ane
stetizzato L equipe della divi-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sione cardiologica dell'ospe-
~1—™"™™"""""""*"""~—"•~ dalc Umberto T di Mestre ha 
solo fatto ricorso ad una scarica elettrica trasmessa da un catete
re Conton - al quale è stata garantita un guangione completa -
era affetto dalla sindrome di Wolft-Parkinson-Yvnite, che provoca 
continue tachicardie. 

Il giudice annulla il mandato di cattura per le bombe non per l'estorsione 

Silvana Dall'Orto esce dal carcere 
Cade l'accusa di tentata strage 

°v y*z 

Sembra che l'inchiesta sia salita sulla «macchina del 
tempo». L'accusa di strage nei confronti di Silvana 
Dall'Orto e del fratello è caduta, e i due saranno a ca
sa loro Venerdì. SI indaga sulla tentata estorsione, ma 
toma con forza alla ribalta il sequestro delta donna. 
•Voglio quei banditi», dice il procuratore capo. Lei, in 
carcere, legge «11 nome della rosa». Appena uscita, 
chiederà i danni per «l'ingiusta carcerazione». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JBNNER MELETTI 

_ i REGGIO EMILIA «Final
mente . Non mi importa un 
accidente di restare qui den
tro altri tre giorni, l'Importan
te e potere uscire senza il so
spetto infame di essere una 
di quelle che mettono le 
bombe» Silvana Dall'Orto ed 
il fratello Artemio lasceranno 
venerdì il carcere di San To
maso «Sono scagionati dal-
I accusa di strage - esulta 
l'avvocato difensore della 
donna, Romano Corsi - men
tre il giudice pensa vi siano 
indizi per il tentativo di estor
sione Il Gip, giudice per le in

dagini preliminari, ha annul
lato pertanto il mandato di 
cattura per il primo reato, il 
più grave, ed ha ridotto da 15 
a 10 giorni la custodia caute
lare per l'estorsione II carce
re si apnrà per ambedue ve
nerdì Che società crudele, la 
nostra con rito sommano 
aveva giù condannato Silva
na diventata anche una ma
schera del carnevale» 

Silvana Dall Orto, secondo 
l'avvocato, ha ricevuto la no
tizia della prossima scarcera
zione con «grande entusia
smo, forza e fermezza» 

«Adesso si - ha detto al legale 
- posso gndare la mia inno
cenza Mi sento sequestrata 
dallo Stato». Nella cella sin
gola del reparto femminile-la 
donna, ancora in isolamento, 
legge «Il nome della rosa» e 
scrive appunti per un memo
riale Dal carcere arrivano 
echi di tamburi di guerra Sil
vana Dall'Orto ha ntrovato la 
gnnta e vuol chiedere I danni 
ad uno Stato colpevole di 
averla «sequestrata» ingiusta
mente . 

L'accusa di strage sembra 
dunque sgonfiarsi come un 
•soufflé» mal cotto «Faccio 
un esempio», dice il Gip Pie
tro Famle. «Se quattro perso
ne si mettono d accordo per 
fare una rapina, quello che fa 
il «palo» non è responsabile 
se, una volta in banca, uno 
degli altri banditi violenta 
un impiegata». Insomma -
sembra dire il magistrato -
forse Silvana Dall'Orto ed il 
fratello sapevano che il co
gnato era minacciato, ma 

Carbonia 
«Delitto 
del pozzo» 
3 liberi 
• i CAGLIARI L'inchiesta sul 
•delitto del pozzo» toma al 
punto di partenza len mattina 
il giudice istruttore Alessandro 
Lcncr ha revocalo i mandati di 
cattura nei confronti di Licurgo 
Floris, Giampaolo Pintus e 
Gianna Pau, i tre accusati, as
sieme al pentito Salvatore Pira-
su. dell'uccisione della quindi
cenne di Carbonia Gisella Or
ni 

L'uccisione di Gisella Orru 
risale al 28 giugno scorso II 
corpo della ragazza era stato 
scoperto in fondo a un pozzo, 
nelle campagne di Carbonio, 
dieci giorni dopo In seguito ad 
una segnalazione anonima era 
finito in carcere un amico di fa
miglia, rautotrasportatorc Sal
vatore Pirosu, che ha successi
vamente chiamato In causa 
Floris. Pintus e la Pau Ma al 
suo racconto sono mancati i n-
scontn oggettivi 

La Camera discute il provvedimento di amnistia 

Il «partito delle tangenti» 
potrà godere della clemenza? 
Oggi la Camera vota un'amnistia che include reati con 
pene fino a 4 anni di reclusione Scopo dichiarato: 
agevolare il lavoro dei magistrati dopo il varo del nuo
vo codice di procedura penale Sarà anche modificata 
la Costituzione per evitare l'abuso dei provvedimenti 
d'amnistia. Serviranno dunque 4 letture e maggioran
za qualificata. Inclusi i reati contro la pubblica ammi
nistrazione' Pei e Pn contran a questa ipotesi. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce 
ne scusiamo con i letton 

M ROMA Di volta In volta si e 
invocata l'emergenza del so-
vrallollamento delle carceri 
Fatto 6 che dal 22 giugno 1946 
a oggi i provvedimenti di cle
menza (amnistia o indulto) 
sono stati 23 uno ogni due an
ni scarsi Pienamente giustifi
cate appaiono quindi le per
plessità più volte manifestate 
dalla Corte costituzionale, di 
fronte all'eccessivo uso di 
questo strumento- Ma stavolta 
scopo dichiarato della propo
sta di legge di amnistia e di 
quella di modifica dell'articolo 
79 della Costituzione (che 
vengono discusse contestual
mente in Parlamento) è quello 
di sfoltire il lavoro degli uffici 
giudiziari per agevolare l'en
trata in vigore del nuovo codi
ce di procedura penale Pro

prio questa -urgenza» ha scon
sigliato il governo dall'accorti-
pagnare l'amnistia con una 
proposta di indulto (la prima 
estingue il reato, la seconda 
estingue o riduce la pena) per 
il quale, come ha annunciato 
in aula il ministro di Grazia e 
giustizia Giuliano Vassalli, «si 
sta approntando un apposito 
provvedimento» che avrà tem
pi diversi e indipendenti 

E torniamo alla legge che 
dovrà essere volata questo po
meriggio nella prima delle 
quattro letture previste. Il prov
vedimento è «calibrato sui reati 
riguardanti gli uffici pretorili», 
(il nuovo codice di procedura 
penale ha esteso le competen
ze delle preture ai reati per i 
quali è prevista una pena fino 
a quattro anni di reclusione) 

Come sempre succede in que
sti casi, il confronto politico si 
sviluppa soprattutto sulle 
•esclusioni» dal beneficio di 
legge Nel testo uscito dalla 
commissione è stata mantenu
ta l'esclusione dei reati contro 
l'interesse generale, come i 
reati urbanistici, quelli contro II 
patrimonio ambientale e arti
stico Cosi come ostata confer
mata l'esclusione dall amnistia 
del reali contro l'amministra
zione dello Slato da parte del 
pubblici ufficiali Sono stati in
vece inclusi alcuni reati relativi 
alla detenzione di piccole 
quantità di droghe leggere 

Ma la partita è tutt altro che 
chiusa Più di un segnale lascia 
prevedere che in aula questo 
pomeriggio si tenterà di Intac
care Il rigore della legge De-
mocristlari, socialisti, liberali e 
missini non hanno fatto miste
ro di voler ripresentare emen
damenti che facciano rientrare 
sotto (ombrello dell amnistia 
una parte dei reali contro la 
pubblica amministrazione 
Comunisti e repubblicani han
no annuncialo una battaglia 
decisa contro questa ipotesi 
Anna Finocchiaro del gruppo 
Pei e Gaetano Gorgoni, del Pn 

hanno subordinato il voto fina
le di assenso alla bocciatura di 
tale proposta di modifica del 
testo. 

Nel suo intervento in assem
blea, la Finocchiaro ha denun
ciato la cronicità delle ineffi
cienze dell'apparato giudizia
rio che contraddice e sma
schera la teoria dell'emergen
za Tutto nasce-ha aggiunto-
dalla disattenzione colpevole 
del governi verso i problemi 
della giustizia. Una disatten
zione continuata anche dopo 
lontrata in vigore del nuovo 
codice di procedura penale e 
di cui la recente vicenda della 
finanziaria è valida testimo
nianza La situazione - ha det
to ancora Anna Finocchiaro -
e ulteriormente aggravata da 
una concezione -panpenallsti-
ca» della giustizia cioè dalla 
tendenza a privilegiare solo la 
sanzione penale (mentre gli 
altri controlli non funzionano) 
per affermare l'autorità dello 
Stato Infine la cultura del per
dono - ha concluso - si porta 
dietro come quasi inevitabile 
conseguenza la cultura del-
I impunità con I abbassamen
to nella coscienza comune 
della soglia dell illegalità 

non sapevano esattamente 
come si sarebbero mossi i 
banditi 

•Le telefonate dei banditi -
dice II difensore - sono arri
vate ad Artemio lo non ho 
ascoltato il testo delle regi
strazioni, non ero presente al 
primo Interrogatorio Ma Ar
temio e Silvana parlarono 
delle minacce a Giuseppe 
Zannonl, e non erano troppo 
preoccupati delle minacce 
perché sapevano che il co
gnato era già sotto scorta di 
guardie private e delle forze 
dell ordine £ vero che i ban
diti hanno detto ad Artemio 
•stai lontano da quella casa», 
ma è altrettanto vero che 
quando volevano conoscere 
le abitudini di Oscar hanno 
ricevuto un netto rifiuto Per
ché avrebbero dovuto preoc
cuparsi7 Sapevano che Oscar 
non era più nella sua casa da 
Natale » 

Imperturbabile, il procura
tore capo prende atto della 
decisione del Gip «Le indagi

ni continuano, i dieci giorni 
mi basteranno Comunque, 
non faccio l'aguzzino di pro
fessione, in caso di incertez
za mi va bene la libertà per gli 
indiziati. Giuseppe Zannoni 
ha detto di avere avvertito la 
polizia delle minacce ad 
Oscar' Non è vero È stato lo 
stesso Oscar a portarmi, il 23 
settembre, una lettera dei 
banditi. Né Giuseppe né gli 
altri hanno collaborato, tanto 
meno durante il sequestro 
Domani metterò Silvana ed 
Artemio a confronto Accetto 
la decisione del Gip, non la 
impugno. Ma se in futuro ac
quisissi altri elementi, chiede
rò di nuovo la carcerazione 
per la strage Ciò che mi pre
me di più, in questa vicenda, 
è arrivare al banditi che han
no fatto il sequestro» Oggi sa
rà sentito l'altro intermediario 
del sequestro, Sandro Sauro 
Maggi 

Il ping-pong continua, e 
c'è chi si aspetta colpi di sce
na pnma della scarcerazione 
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Silvana Dall'Orto 

degli accusati Per capire i 
motivi di un duello che ormai 
da mesi appassiona Reggio, 
bisogna risalire ai tempi del 
sequestro, quando nacque 
immediata ed istintiva una re
ciproca antipatia fra il manto 
della sequestrata, Giuseppe 
Zannoni, ed il capo della Pro
cura «Difficile trattare per sei 
mesi con un imbecille», sinte

tizzò il magistrato a sequestro 
appena concluso L'indu
striale aveva chiesto I inter
vento di De Mita, aveva fatto 
arrivare a Reggio il coman
dante dei carabinieri Duran
te un vertice in Procura si era 
seduto al posto di Bevilacqua 
dicendo «Oggi comando io» 
Il ducilo finirà con la fine di 
questa inchiesta' 

Al Senato la miniriforma del processo civile 

Arriva «l'amnistia volontaria» 
per salvare i tribunali civili 
Anche per la giustizia civile amva una specie di 
amnistia volontaria per liberare i tribunali dai pro
cessi che non vogliono più neppure i «contenden
ti». È una delle novità introdotte dal disegno di leg
ge di riforma del processo civile che arriva oggi al 
Senato per la discussione Gli altri punti importanti 
sono l'istituzione del giudice unico e norme più 
severe per impedire l'abuso dei rinvìi. 

CARLA CHELO 

• I ROMA Arriva oggi In Se
nato, per la discussione, (e 
forse per II voto), il disegno di 
legge di riforma del codice di 
procedura civile approvato al
l'unanimità in commissione 
Giustizia il 17 febbaio II pro
getto attuale, che ha unificato 
le proposte parlamentari e un 
testo governativo raccoglie 
molte Indicazioni presenti nel 
disegno di legge presentato 
dal Pei Ieri mattina il presiden
te della commissione Giustizia 
del Senato, il repubblicano 
Giorgio Covi, ha illustrato I ini
ziativa In attesa di una più am
pia riforma del codice di pro
cedura civile, la legge in di
scussione è uno strumento 
concreto per accelerare i tem
pi delle cause civili che oggi in 
molte città impiegano media
mente IOanni per concludersi 

Lo ha ricordato anche il procu
ratore generale della Cassazio
ne all'apertura dell'anno giudi-
ziano nella crisi oella giustizia 
italiana, quello della paralisi 
dei tribunali civili é forse uno 
dei capitoli più oscuri «Il legi
slatore - ha detto ien mattina 
Covi - deve occuparsi di que
sto problema, prima che si dif
fonda la sfiducia nella giustizia 
dello Stato e prevalgano forme 
di autotutela o di giustizia arbi
trale o privata che devono re
stare rimedi residuali, non cer
to principali» Per rimettere In 
moto il meccanismo, che oggi 
è inceppato, si é deciso di 
semplificare un sistema fatto 
apposta per chi aveva trovato 
nel rinvio I arma migliore per 
non giungere mai alla conclu
sione di un processo scomo
do 

Perciò si stabilisce che il giu
dice è di norma uno solo, che 
ci sono dei limiti di tempo per 
presentare prove, che in se
condo grado il processo e 
«chiuso», inlinc si cerca di dare 
immediatezza a ciò che è già 
accertato immediata operati
vità delle sentenze di primo 
grado, ordinanze di pagamen
to anticipatrici dell ordinanza 
finale 

Francesco Macis che ha de
finito il disegno di legge come 
•il primo intervento seno sul 
piano civile», sottolinea anche 
l'importanza dell Introduzione 
di maggiori garanzie per i 
provvedimenti urgenti e ricor
da I «amnistia volontana» civile 
introdotta dal disegno di legge 
le cause iscritte potranno esse
re continuate solo se e è una ri
chiesta scntta degli avvocati 

Ecco i punti principali della 
mini -riforma» 1) Si amplia la 
competenza del pretore sia 
per valore (10 milioni) che 
per materia, ora è competente 
ad esempio anche per i rap
porti di locazione e la litigiosità 
condominiale «Questo ade
guamento - spiega il comuni
sta Gianni Correnti - è stato 
fatto pensando alla figura del 
giudice di pace» 2) Sarà un 
giudice unico e non più un col
legio a giudicare, ad eccezione 

di alcune materie particolar
mente delicate 3) Si pone un 
limite alla produzione di nuo
ve prove si potranno portare 
solo nella fa*.- iniziale del pro
cesso 4) Il processo d appello 
sarà di tipo «chiuso» non si po
trà cioè più aprire I istruttona 
Sparisce quindi anche il consi
gliere istruttore 5) Si cercherà 
inoltre di bloccare alfe mano
vre dilatorie u>ando strumen
talmente i regolamenti di giun-
sdizione o di competenza. 6) 
Sempre per rendere il proces
so più rapido è previsto che 
anche in Cassazione la deci
sione possa essere presa in ca
mera di consiglio per i ricorsi 
manifestamente infondati 7) 
Per aumentare la fiducia nella 
giustizia civile sono introdotte 
ordinanze di pagamento anti
cipatrici della condanna finale 
ed e sancita la prowisòna ese
cuzione della sentenza in pn-
mo grado «È quest ultimo -
commenta ancora Gianni Cor
renti - il punto che mi ha fatto 
riflettere di più statisticamente 
siamo certi che molte sentenze 
di pnmo grado saranno riviste 
Ma é meglio correre il nschlo 
di un errore sapendo che cosi 
assicureremo giustizia a 99 
persone Col vecchio sistema 
eravamo certi di negare giusti
zia a tutti» 
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